
 

 

 

VERSO NUOVE VETTE CON TRADIZIONE E INNOVAZIONE 

 

Le montagne della nostra valle, delineate nel simbolo della nostra lista, non sono solo il paesaggio 

che ci circonda; sono le radici della nostra comunità, le vette verso cui aspiriamo e la solidità su cui 

costruiremo il nostro futuro. 

"Uno sguardo al futuro in comune" non è solo un motto, ma una promessa. Una promessa di rispettare 

il passato e di abbracciare il futuro con un'amministrazione che è come voi: profondamente 

radicata nella storia di Santa Maria Maggiore, Crana e Buttogno, ma con lo sguardo sempre rivolto 

alle nuove possibilità. 

Con il vostro supporto, porteremo freschezza e dinamismo nella gestione comunale, assicurando 

trasparenza e coinvolgimento attivo. Non solo custodiremo il nostro patrimonio culturale e naturale, 

ma lo faremo fiorire con una gestione innovativa che mette al primo posto il benessere di ogni 

cittadino. 

Le elezioni sono l'occasione per fare una scelta coraggiosa: Scegliete una visione che celebra la 

nostra terra. Scegliete "Uno Sguardo al Futuro in Comune". 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA ELETTORALE 2024  

 

1. Urbanistica e infrastrutture 

● Manutenzione, valorizzazione e riqualificazione del Comune e delle frazioni 

o Miglioramenti infrastrutturali: sistemazione e pulizia di strade e aree pubbliche, 

manutenzione e pulizia degli edifici e cura del verde pubblico, in tutto il territorio 

comunale, con una particolare attenzione alle frazioni; creazione di bagni pubblici. 

o Parchi gioco: ammodernamento delle varie aree gioco e di intrattenimento per i 

bambini presenti nel Comune e nelle frazioni. 

o Riqualificazione aree comunali: miglioramenti e valorizzazione delle strutture e aree 

comunali di pregio come, ad esempio, il "Capanno dei pini" e il "Centro del fondo". 

o Trasporto pubblico: miglioramento dei vari servizi sia a livello comunale che di valle. 
o Acqua potabile: ottimizzazione della sua gestione; ricerca di soluzioni per ridurre i 

costi; investimenti infrastrutturali a lungo termine. 

o Rifiuti: ottimizzazione delle politiche di smaltimento e valutazione di nuove 

localizzazioni per le aree di raccolta a basso impatto visivo e ambientale; ricerca di 

soluzioni per ridurre i costi. 

o Valorizzazione delle località di alta montagna: sviluppo degli alpeggi montani, anche 

attraverso la manutenzione di strade e sentieri al fine di agevolarne il raggiungimento; 

creazione delle condizioni per lo sviluppo di attività agricole e pastorali in quota, con 

particolare attenzione allo sviluppo della Valle del Basso. 

2. Sanità, politiche economico-sociali e impresa 

o Casa della salute distaccata a Santa Maria Maggiore: valutazione e ricerca di 

soluzioni per realizzare la “casa della salute” ove saranno fruibili i più vari servizi 

sociosanitari ai residenti della Valle Vigezzo. 

o Politiche economico-sociali: supporto e attenzione alle esigenze delle imprese, 

aziende agricole, artigiani e delle attività commerciali del comune e delle frazioni.  

o Partecipazione attiva dei cittadini: favorire la partecipazione comunitaria attraverso 

incontri, referendum locali, utilizzo di piattaforme online per coinvolgere attivamente 

i cittadini nelle decisioni che riguardano il futuro della comunità. 

3. Politiche giovanili e cultura 

● Eventi e intrattenimento per giovani 

o Incentivare la creazione di spazi per il divertimento: sviluppo di aree e locali 

accessibili per i giovani ove presentare anche eventi musicali, festival e attività 

ricreative. 

o Eventi culturali e sportivi: organizzazione di festival musicali e di varia natura, supporto 

all’organizzazione di eventi e corsi legati agli sport e altre attività che rispondano agli 

interessi dei giovani, come ad esempio corsi di arrampicata, gare di mountain bike, 

etc. 

● Cultura alpina e tradizione 

o Integrazione della cultura tradizionale: incentivare la conoscenza delle tradizioni e 

della storia locale come base per costruire una cultura giovane, moderna e 

dinamica. 

o Workshop e formazione: creazione di programmi di formazione in collaborazione con 

le scuole e le istituzioni culturali locali per insegnare le arti e i mestieri tradizionali alpini, 

in uno con la sostenibilità, il turismo verde e le nuove tecnologie (ad es. digital 

marketing etc). 

4. Turismo e promozione culturale 



● Strategia di sviluppo 

o Definire una strategia di lungo termine per valorizzare le risorse naturali e culturali 

locali, creando opportunità di lavoro per i giovani e sostenendo così anche 

l'economia locale. 

● Turismo Sostenibile 

o Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale: sviluppo e miglioramento di 

percorsi escursionistici e ciclabili nel rispetto dell'ambiente; promozione delle bellezze 

naturali e culturali alpine. 

o Supporto alle imprese locali: incentivo alle esperienze turistiche eco-compatibili 

realizzate con l’integrazione di servizi locali.  

● Valorizzazione culturale e ambientale 

o Organizzare eventi e festival che celebrano la cultura montana e attraggano turisti, 

integrando conservazione ambientale ed educazione. 

● Eventi culturali 

o Festival e celebrazioni: organizzazione di manifestazioni ad ampio raggio che 

celebrano la cultura e la vita di montagna. 

● Miglioramento continuo della gestione 
o Adottare le migliori pratiche delle località alpine di successo, con un costante 

monitoraggio e aggiornamento delle strategie turistiche. 

5. Educazione e formazione 

● Infrastrutture educative 

o Ottimizzazione delle strutture esistenti: miglioramenti infrastrutturali delle scuole per 

migliorarne l’accessibilità e la sicurezza. 

● Sostegno alla formazione 

o Erogazione di borse di studio; organizzazione di corsi sulla cultura locale e alpina, 

come ad esempio corsi sull’utilizzo di corde e nodi da alpinismo, riconoscimento di 

fronti di neve pericolosi per le valanghe, flora e fauna alpina etc. 

6. Innovazione e sviluppo sostenibile 

● Partenariati innovativi 

o Collaborazione con università: sviluppo di soluzioni innovative per le esigenze del 

comune in partenariato con istituti accademici. 

● Gestione delle risorse naturali 

o Sostenibilità e prevenzione dei rischi ambientali: promozione di pratiche sostenibili per 

la gestione delle risorse naturali e la mitigazione dei rischi ambientali. 

o Ricerca di soluzioni per un’ottimizzazione dello sfruttamento sostenibile delle risorse 

naturali, ad esempio attraverso l’incentivazione alla creazione di consorzi pubblico-

privati. 

o Analizzare e discutere le conseguenze della presenza di lupi con tutti gli interessati e 

con esperti. 

● Valorizzazione delle attività di volontariato: collaborazione e supporto in progetti condivisi e 

comuni con le associazioni di volontariato presenti sul territorio, come Vigili del fuoco, 

Protezione Civile, Soccorso alpino, Ambulanza, Società operaia, Gruppo alpini, Amici della 

montagna, etc. 

● Collaborazione con gli altri comuni della valle 

o Creare una strategia e visione comune per valorizzare le singole iniziative dei comuni 

in un’ottica globale. 

o Ricercare opportunità di sviluppo difficilmente realizzabili con azioni di un singolo 

comune. 


